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" NU GIURNU ALLE VULIE "

Era Ottobre, il padre di Luigi svegliò il piccolo all’alba e gli disse

 “Camina, osci veni cu mie” e si diressero con il carretto verso la campagna, 

 insieme a sua madre e ai suoi fratelli più grandi.

Giunti a destinazione, Luigi notò subito, all’ingresso, il carretto dI Pippi, 

diventato il suo inseparabile compagno di racconti e corse subito a salutarlo. 

Entrato nell’uliveto, rimase meravigliato nel vedere così tanti giovani,  madri e padri 

di famiglia,  chini e in fila a raccogliere le olive.

Avevano volti affaticati e mani color terra, ma si raccontavano storie di vita e intonavano

stornelli della tradizione salentina. Luigi si mise a lavorare con tutti gli altri, senza mai

fermarsi, con una sola pausa all’ombra dell’albero di fico.

Rientrato a casa, il piccolo era  sfinito dal duro lavoro nei campi e con una fame da lupi, 

mangiò come mai aveva fatto prima. Da quel giorno, Luigi capì il vero valore del lavoro e

l’importanza di tutti i sacrifici che i suoi genitori facevano ogni giorno con una straordinaria

forza d’animo ... senza mai tirarsi indietro per il bene della famiglia.

Un grande esempio di tenacia, che sicuramente ha toccato non solo la vita di Luigi ma anche

quella nostra, dei nostri genitori e dei nostri nonni ...
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Il  tabacco - Questa foto racconta un momento tipico della lavorazione del tabacco:  ci si sedeva in cerchio 

ed iniziava   la fase successiva detta 'nfilatura, che consisteva nell' infilare le singole foglie con un grosso ago  

di acciaio detto cuceddhra.   Ottenuti fili colmi di foglie, detti li 'nsardi,  venivano legati su lu tiralettu 

e messi ad essiccare al sole. Fino agli anni '80, ogni anno, tutte le estati, per ore e ore, le persone  del luogo 

erano chine a infilare tabacco, ripetendo sempre lo stesso gesto senza mai fermarsi. 

Nei loro volti, il sorriso  di chi sapeva che quel lavoro, così faticoso, avrebbe sostenuto 

l'economia e i progetti di un' intera famiglia.

LU TABACCU
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LA RACCOLTA DE LE VULIE
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LU MESCIU 'MPAIATORE
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Il maestro impagliatore - Questa foto raffigura l’ arte dell’impagliatore, una tradizione salentina antica e

affascinante, che richiede tanta manualità, pazienza e cura nei dettagli. Mani esperte mani che, ancora oggi,

riescono a creare sedie, cesti, oggetti e come si vede in foto, la “nassa”.  Fatta di giunchi,  finemente intrecciati 

e incordati, diventano tane senza uscita per granchi, aragoste, polpi e pesci. Veri e propri manufatti per la pesca,

che racchiudono pienamente il vero significato della perseveranza e dell'ingegno dei loro creatori.



"Petra su petra, azza parite"

Pietra dopo pietra, si costruisce il muro.

Questo detto viene molto usato dalle persone anziane per motivare 

i più giovani a credere nei loro sogni, e non mollare mai.  

Ogni successo nella vita inizia sempre con piccoli e semplici passi.  

Ogni singolo sforzo, seppur piccolo, è un passo avanti verso il raggiungimento 

del proprio obiettivo o il superamento  di un ostacolo. 

La realizzazione del cosiddetto ”parite” avviene solo grazie alla costanza, 

alla caparbietà e determinazione di ogni giorno, 

ponendo pietra su pietra, fino a quando non si è compiuta l’opera.



 

 
Costruzioni rurali e muretti a secco - Questa foto custodisce tutta la maestria e la dedizione, e la fatica 

della nostra gente nel costruire solidi e indistruttibili “furnieddhi” e muretti a secco.  

Una vera e propria arte nel mettere insieme pietra su pietra, nel farle combaciare alla perfezione. 

Qui si racchiude il vero significato della tenacia ma anche l’affidabilità delle mani degli artigiani salentini, le cui

creazioni sono perdurate nel tempo, diventando delle vere e proprie icone patrimonio della nostra Terra.

  
 

LI FURNIEDDHI - PAJARE
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 MARITU E MUIERE
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Marito e moglie - Questa foto rappresenta il momento in cui marito e moglie rientrano a casa dopo 

una lunga giornata di lavoro nei campi. Un esempio perfetto di condivisione del sacrificio e del duro lavoro, 

ma anche sinonimo  di complicità e unione familiare.  Si viveva e si lavorava alla giornata e 

questo fortificava il legame di coppia, rendendo ancora più unita la famiglia.  
 



 

 

 

 

 

 

 

L' ARATURA
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L' aratura nei campi- Niente fermava la gente del luogo nel prendersi cura della propria terra, quella stessa terra

che pretendeva tanta fatica ma riusciva a sfamare tutti. Questa foto raffigura il momento della lavorazione della

terra con l’ aratro: il contadino si lasciava aiutare dal cavallo nel dissodare i campi e  dedicava giornate intere a

smuovere la terra e a prepararla per la semina.  Si creava, da qui, un legame forte e personale con la Terra tanto

che il contadino conosceva ogni sua singola zolla e i frutti che gli avrebbe donato.

 



Le salite vannu cu le scise. 

Unu è forte quandu cade 

e se azza 'ntorna
  “Nella vita ci sono salite e discese. 

Uno è forte quando cade e si rialza."

Tipico proverbio salentino che racchiude quello che accade nell' altalena 

della vita: ci sono momenti in cui va tutto per il verso giusto,  in “discesa”, 

ed  altri in cui affrontiamo grandi difficoltà andando “in salita”… 

Una persona tenace sa di poter cadere ma è capace di rialzarsi sempre dopo 

una caduta e al tempo stesso è consapevole e pronto ad affrontare 

una nuova salita. E' proprio vero, ogni caduta può essere l'inizio 

di un grande successo"


